
Non solo il pagamento delle
bollette in ritardo, le pubbliche
amministrazioni si distinguo-
no ormai anche per tempi lun-
ghissiminel saldare le societàdi
servizi che garantiscono, ad
esempio, i servizi mensa negli
ospedali.
Per questo oggi ben 16 sigle,
quelle che aderiscono a
Confapi, Confcommercio,
Confindustria, Agci, Confcoo-
perativeeLegacoope che riuni-
sconolesocietàdi servizi,daran-
novitaadunagiornatadiprote-
stadal titoloeloquente:«Rimet-
ti a noi i nostri crediti».
Crediti che riguardano in tutto
circa 18.000 imprese, 875.000

dipendenti per un fatturato
complessivo annuo di 48,5 mi-
liardi e che, in alcuni casi, si ac-
cumulano da anni.
Laprotestadioggi,cheriguarde-
rà in particolar modo le struttu-
re sanitarie, non toccherà co-
munque i degentidegli ospeda-
li che avranno pasti completi,
camere pulite e servizi vari assi-
curati.
Nefarannoperòlespeseidipen-
denti delle Asl che si vedranno
consegnare sì un pasto comple-
to, ma con ingredienti decisa-
mente semplici: pasta in bian-
coeprosciutto crudo. Iniziativa
che sarà seguita da un volanti-
naggio nei principali centri di

servizio.
E si tratta - spiegano gli organiz-
zatori - solo di una prima prote-
sta che potrebbe essere seguita
daaltre iniziativenel caso incui
il governo non dovesse rispon-
dere alle sollecitazioni. Come,
ad esempio, l’ultima lettera in-
viata lo scorso 15 giugno al mi-
nistro dell’Economia, Tomma-

so Padoa-Schioppa. Lettera che
al momento non ha avuto al-
cun riscontro.
Ipagamentidapartedellestrut-
turesanitarie - rilevaunaricerca
-avvengonoconritardimedidi
140giorni inPuglia, 169 inSici-
lia e Lombardia, 366 in Campa-
nia e 400 in Emilia Romagna.
«Molte delle nostre aziende
non sono pagate da anni - de-
nunciano le organizzazioni im-
prenditoriali - intotaledisappli-
cazione di una Direttiva euro-
pea (35 del 2000) che indica in
novanta giorni il tempo massi-
mo per effettuare i pagamenti,
da parte delle Amministrazioni
pubbliche».
Il pagamento dei soldi che gli
spettano. Questo chiedono an-

cheperchè«asuotempo, loSta-
to, per il tramite di Asl, Aziende
ospedaliere, Regioni, si è impe-
gnato a pagare, sottoscrivendo
regolari contratti». Nel frattem-
po,pur in assenzadiquesti flus-
si economici, «abbiamo conti-
nuato a fornire beni e servizi, a
cucinare i cibi che mangiate, a
lavare lenzuola e camici sterili,
a vigilare sulla vostra sicurezza,
apuliregliospedalineiquali sie-
tericoverati, a fare, inpochepa-
role, ilnostrodoverecontrattua-
le».
Con la protesta di oggi, conclu-
delanota,«chiediamocheven-
ga presto aperto un tavolo di
confrontosullaquestionedei ri-
tardati pagamenti da parte del-
le amministrazioni pubbliche».

DENUNCIA Una Relazione annuale ad am-

pio raggio con una forte sottolineatura, per ta-

luni osservatori persino sorprendente, delle

relazioni a volte pericolose fra banche e assi-

curazioni. È il succo

della relazione di An-

tonio Catricalà, presi-

dente dell’Antitrust,

chehasuscitatocommentiposi-
tivi,comequelliespressidalpre-
mierProdi,dalministroBersani
e dal numero unodi Confindu-
stria Montezemolo.
L’Autorità sipreparadunquead
avviare un’indagine sulla «gra-
ve patologia» che, a volte, può
scaturiredagli intrecci tra impre-
sebancariee traquestee lecom-
pagniediassicurazioni.Catrica-
là punta l’indice contro quella
«fitta rete di intrecci azionari,
partecipazioni e rapporti di fi-
nanziamento che si traducono
in un equilibrio di mercato che
puòevidenziare conflittidi ruo-
lo e in alcuni casi rappresentare
una grave patologia perché la
convergenza di interessi tra im-
prese concorrenti ostacola la
competizione».
In particolare, l’Authority vuo-
le capirci di più su quegli «ele-
menti che influenzano il grado
di contendibilità delle imprese,
sullanatura ecomposizionede-
gli organi sociali, sui legami
strutturali e le interferenze per-
sonali».Ma la Relazionedel Ga-
rante ha toccato moltissimi al-
tri temi, dalle liberalizzazioni fi-
no alla Rai, in una panoramica
degliostacoli cheancora limita-
no il pieno dispiegarsi del mer-
cato in Italia.
LIBERALIZZAZIONI. Catrica-
là è preoccupato perché sembra
sopravvenuta una «fase di stal-
lo favorita dall’azione delle lob-
by che si sono riorganizzate e
trovano appoggi nei due schie-
ramenti politici». Nel settore
commerciale a puntare i piedi,

denuncia ilGarante, sono mol-
teRegionichiuse inunatteggia-
mento «protezionistico». E poi
gli ordini professionali, che
non vanno necessariamente
aboliti, ma almeno riformati.

RAI DA PRIVATIZZARE. Nel
settore televisivo viene messo
in luce il ritardo degli investi-
menti tecnologici che la Rai
sconta rispetto a Mediaset. Per
far recuperaredinamismoavia-
le Mazzini, «la privatizzazione
resta la stradamaestra».L’obiet-
tivo è far si che la tv pubblica
possa «recuperare indipenden-
za e svolgere un ruolo fattivo
nell’ambito del processo con-
correnziale ancora troppo len-
to».
COSTI BUROCRAZIA. Pesan-
te la denuncia dei costi pari a
255 miliardi l’anno della buro-

crazia,altrofattore frenantedel-
lo slancio del Paese. Il Garante
della Concorrenza chiede uno
«sfoltimento» degli organismi
di controllo perché la macchi-
na burocratica «è già troppo pe-
santee i suoicostidiretti supera-
no per il lavoro i 148 miliardi di
euro e i 77 per beni e servizi».
CALCIOPOLI. Il calcio profes-
sionistico va riformato, anche
se non manca qualche passo
avanti. Sono state però ignora-
te, attacca il Garante, le denun-
ce contenute nell’indagine del-
l’Antitrust e le proposte di mi-
glioramentodiunsistema«visi-

bilmente tollerante del conflit-
to di interessi».
FERROVIE. Dopo il settore
merci,vaapertoancheilmerca-
todel trasporto ferroviarioviag-
giatori con «il completamento
delle linee ferroviarie ad alta ve-
locità». Il settore potrà svilup-
parsi «solo se i nuovi entranti

nontroverannoostacolidapar-
te dell’operatore dominante».
DIFESA CONSUMATORI. Per
tutelare i consumatori, «fine ul-
timo dell’Antitrust», Catricalà
chiede più poteri per i suoi uffi-
ci. Per esempio, sul fronte della
pubblicità ingannevole, visto
chela semplicemultasi èdimo-

strata inefficace, bisognerebbe
«commisurare lesanzionial fat-
turato aziendale o al costo della
campagna pubblicitaria». Più
in generale, suggerisce Catrica-
là, si dovrebbe affidare diretta-
menteall’Authority la tutelage-
nerale dei consumatori come
avviene negli Usa.
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Banche-assicurazioni, relazioni pericolose
La denuncia del presidente dell’Antitrust, Antonio Catricalà, nella sua Relazione annuale
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Bersani

Quest’anno radicali
cambiamenti
nelle rca-auto:
vedremo se ci sarà
riduzione dei costi

Montezemolo

Bene: ha indicato
la cultura
della concorrenza
come elemento
di crescita

Le pastoie
della burocrazia
restano ancora
il maggiore ostacolo
allo sviluppo

In Puglia il record delle istituzioni eccellenti
Il secondo rapporto dell’Eurispes sull’Italia che funziona. In testa il settore manifatturiero

MEDIOBANCA

Ultimo cda
in attesa
di Geronzi

Il costo di costruzione di un fabbricato
residenziale nel primo trimestre 2007 è
cresciuto dell'1,7% rispetto al trimestre
precedente e del 4,5% rispetto al
corrispondente trimestre del 2006. L'Istat
precisa che il costo della manodopera è
salito del 3% rispetto al trimestre
precedente e del 5,6% se confrontato
con lo stesso periodo del 2006, quello dei
materiali dello 0,5%(+3,7%), quello dei
trasporti dell'1,4% (+3,6%).

È entrata in funzione ieri la prima
mensa biologica del gruppo Fiat
La nuova struttura si trova
nello stabilimento di Volvera, alle porte
di Torino, che occupa 240 persone
Nel menù quotidiano viene offerta
una linea di cibi biologici e vegetariani

Prodi

Un contributo
alla trasparenza
dell’economia
un intervento
concreto

ECONOMIA & LAVORO

Centocasid’eccellenza,cherap-
presentano il Paese che funzio-
na.Aselezionarlièstato il secon-
do rapporto «nostra eccellen-
za», realizzato da Eurispes con il
contributodiBat Italia.Dalla se-
conda brigata mobile dell’arma
deicarabinieriallaScuoladipoli-
zia tributariadellaGuardia diFi-
nanza, dalla Scuola superiore
della pubblica amministrazione
alBambinGesù, finoalle impre-
se private. In tutto sono 75, a
frontedi25fragliEntie le Istitu-
zioni pubblici.
La quota più elevata di imprese
presenti nel Rapporto operano
nel settore manifatturiero

(24%). Ben rappresentati sono
anche l’ambito dei servizi
(17,3%) e quello dell’agricoltu-
ra, caccia e silvicoltura (10,7%);
seguonole impresedelsettore fi-
nanziario(6,7%)equelledell’in-
dustria alimentare (6,7%). Per
quanto riguarda la distribuzio-
neregionaledelle impresepriva-
te selezionate, la Puglia risulta la
regioneitalianapiùrappresenta-
ta con 9 imprese (12%), seguita
dal Lazio con 8 (10,7%) e dalla
Campania e dalla Toscana, en-
trambe con 7 imprese (9,3%).
Nel caso delle Istituzioni, inve-
ce, la regione più rappresentata
risulta essere il Lazio con 13 casi
istituzionali di eccellenza, con-
centrazione spiegabile anche

con l’alto numero di Istituzioni
presenti nella Capitale. «L’im-
portante obiettivo che l’Istituto
si propone, attraverso questa
azione annuale di monitorag-
gio, è quello di costruire, tassel-
lo dopo tassello, una mappa
sempre più aggiornata e appro-
fondita di quelle esperienze di

eccellenza che possono contri-
buirea renderesemprepiùcom-
petitivo il nostro Paese», spiega
Gian Maria Fara, presidente del-
l’Eurispes, sottolineando come i
100 casi selezionati «altro non
sono che la metafora di un Pae-
se che funziona, nonostante le
difficoltà del ciclo economico, i
ritardi organizzativi e culturali,
le pastoie di una burocrazia che
disperde spesso energie vitali e
fiacca la spinta al cambiamen-
to, comprimendo le occasioni
di sviluppo». Ecco perchè sem-
plificare e sburocratizzare devo-
no essere allora le parole d’ordi-
ne per rendere più efficiente e
competitivo il sistema delle im-
prese in Italia».

■ Oggi assemblea di Medio-
banca. Prima si riunirà l’ultimo
cda della banca, quindi il pas-
saggio della consegne al consi-
glio di sorveglianza ed a quello
digestione, inuoviorganiprevi-
sti dalla governance dualistica.
Sul tavolo del cda, che sarà pre-
ceduto da una riunione del co-
mitato esecutivo, ci sarà con
ogniprobabilità l’esamedelpre-
consuntivo2006-2007.L’istitu-
to infatti chiude l’esercizio il 30
giugno.
Perquantoriguardapoi ilconsi-
glio di gestione, risultano anco-
ra aperte le consultazioni fra i
grandi soci del patto sul nume-
ro dei componenti e soprattut-
to sulla nomina di Gabriele Ga-
lateri al vertice. L’ultima parola
spettaal consigliodisorveglian-
za, che uscirà dall’assemblea di
oggi e che, sotto la guida del
nuovo presidente Gesare Ge-
ronzi, si riunirà entro mercole-
dì prossimo per nominare il
consiglio di gestione.

I ritardi nei saldi
delle strutture
sanitarie
superano spesso
anche l’anno

Crac Parmalat, il pm
convoca sei banchieri

HANNO DETTO

CRESCIUTI NEL 2007
I COSTI DI COSTRUZIONE

Ancora in progresso a maggio le
immatricolazioni di veicoli commerciali
leggeri in Europa (23 paesi Ue + Efta) che il
mese scorso, secondo i dati diffusi
dall'Acea, hanno totalizzato 191.232 unità,
in crescita del 3,6% rispetto alle 184.645 di
un anno fa. Se sono risultati tonici i
mercati francesi (+6,2%) e tedesco (+2,5%),
hanno invece registrato una flessione
quello italiano (-1,8%), spagnolo (-1%) e
britannico (-2,5%).

Pagamenti lumaca, protestano le imprese
Le società di servizi denunciano i tempi lunghissimi delle pubbliche amministrazioni

Il presidente dell'Autorità Antitrust, Antonio Catricalà, all'assemblea annuale Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ Nell’ambitodel terzotronco-
ne di indagini sul crac Parmalat
la Procura di Milano ha convo-
cato per interrogarli attraverso
l’invito a comparire con l’accu-
sa di aggiotaggio Pietro Modia-
no, ora direttore generale di In-
tesaSanPaoloe inprecedenzaa
Unicredit, e altri 6 banchieri.
Modianodovrebbeesseresenti-
to nella giornata di oggi dal pm
Francesco Greco. Gli altri inda-
gati di «Parmalat 3» saranno
probabilmente sentiti dopo le
vacanze estive.
Nel registro degli indagati sono
finiteancheBancaIntesaeUni-
credit come persone giuridiche
per la cosiddetta responsabilità

oggettiva,cioèpernonaverpre-
disposto ilmodello organizzati-
vo adatto a prevenire la com-
missione di reati, in violazione
della legge 231.
Alcentrodellavicendaemissio-
ni di bond di Collecchio per
1.870 milioni di euro collocati
non solo presso investitori isti-
tuzionali ma venduti anche a
privati e al piccolo risparmio.
Ieri intantoCapitaliahaannun-
ciato di aver ceduto il proprio
pacchetto in Parmalat, pari al
5,1% del capitale del gruppo di
Collecchio, pari a 84,761 milio-
ni di azioni, realizzando una
plusvalenza di 53 milioni di eu-
ro.

CALA IN ITALIA IL MERCATO
DEI VEICOLI COMMERCIALI
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